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Progetto "Portale delle fonti per la storia della Repubblica italiana” - Nomina Comitato di Progetto. 
 

Provvedimento n. 70 

 

LA PRESIDENTE 

 

VISTO l’ordine del giorno, votato alla camera dei Deputati il 30 novembre 2014 (seduta 342) e 

accolto dal Governo, che prevede di sostenere la digitalizzazione e la salvaguardia dei materiali, delle 

testimonianze e dei documenti relativi alla storia delle culture politiche del XX secolo – anche 

attraverso la realizzazione di un portale della storia della Repubblica – al fine di assicurarne la 

conservazione e la fruizione”; 

CONSIDERATO che il Consiglio Nazionale delle Ricerche, riconoscendo l’importanza di 

diffondere e promuovere la conoscenza della storia dell’Italia repubblicana presso un pubblico ampio 

e con particolare riguardo alle giovani generazioni, ha assunto tale indirizzo realizzando un prototipo 

denominato Portale delle fonti per la storia della Repubblica italiana quale caso di studio all’interno 

del Progetto PON “Beni e patrimonio culturale: governare la progettazione”, promosso dall’Agenzia 

per la Coesione Territoriale nell’ambito del “Programma Azione Coesione Complementare al 

Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014- 2020”; 

CONSIDERATO che il citato progetto ha registrato la collaborazione di numerose istituzioni 

pubbliche (in particolare attraverso i rispettivi archivi storici), quali la Presidenza della Repubblica, 

il Senato della Repubblica, la Camera dei Deputati, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (attualmente Ministero dell'Istruzione e 

Ministero dell'Università e della Ricerca), il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo (attualmente Ministero della Cultura, attraverso l’Archivio Centrale dello Stato e l’Istituto 

Centrale per gli Archivi), nonché di alcune istituzioni culturali private che custodiscono fonti 

particolarmente importanti per la storia politica nazionale, quali la Fondazione Gramsci e l’Istituto 

Luigi Sturzo; 

CONSIDERATA la valenza storica, politica e culturale dell’iniziativa finalizzata allo sviluppo di un 

Portale delle fonti per la storia della Repubblica italiana, che intenda mettere a sistema il rilevante 

patrimonio documentale e le risorse informative detenute dalle istituzioni sopra citate e da altri enti 

particolarmente rappresentativi del panorama culturale italiano; 

CONSIDERATA la competenza e l’esperienza maturate dal CNR nei settori del Cultural Heritage, 

dell’Information & Knowledge Management e dell’ICT, anche attraverso la partecipazione ad 

iniziative e progetti, di livello nazionale, europeo e internazionale, in settori caratterizzati da 

complessità e multidisciplinarità, a forte impatto innovativo; 

CONSIDERATA la volontà del CNR di proseguire nell’opera di supporto organizzativo e 

tecnologico dell’iniziativa, mettendo a disposizione expertise, infrastrutture, servizi e know-how; 

CONSIDERATA l’opportunità di costituire un Comitato di progetto a cui affidare il coordinamento 

strategico e scientifico dell’iniziativa, composto da esperti che hanno contribuito alla prima fase del 

programma e rappresentanti delle istituzioni coinvolte; 
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CONSIDERATA la necessità di superare la dimensione prototipale del progetto, ridefinendo 

obiettivi, struttura, attività, piano finanziario e cronoprogramma per realizzare una infrastruttura di 

rete aggiornata e usufruibile al pubblico, gestendo il finanziamento destinato al CNR previsto dalle 

Leggi di Bilancio per gli anni 2020 e 2021; 

VISTA l’indicazione degli organi di governo del CNR di affidare al Dipartimento Scienze umane e 

sociali, Patrimonio culturale del CNR la competenza scientifica e amministrativa del progetto; 

 

DISPONE 

 

1. È istituito il Comitato di Progetto dell’iniziativa Portale delle fonti per la storia della Repubblica 

italiana.  

 

2. Il Comitato è così composto:  

Dott. Roberto Palaia - CNR DSU 

Prof. Giuseppe Vacca – Fondazione Gramsci 

Dott.ssa Marina Giannetto - Archivio storico Presidenza della Repubblica 

Dott. Paolo Massa – Archivio Storico Camera dei Deputati 

Dott. Andrea De Pasquale – Archivio Centrale dello Stato 

Prof. Gianpaolo D’Andrea – Ministero della Cultura 

Prof. Andrea Giardina - Giunta Centrale per gli Studi Storici 

Prof.ssa Claudia Villani – Università di Bari 

Prof. Alessio Gagliardi – Università di Bologna 

Prof. Paolo Acanfora – Sapienza Università di Roma 

Dott.ssa Michela Spagnuolo – CNR IMATI 

Prof. Enrico Pasini – CNR ILIESI – Università di Torino 

Prof. Aldo Gangemi – CNR ISTC – Università di Bologna 

Dott. Maurizio Gentilini – CNR Segreteria tecnico scientifica Presidenza 

Il Comitato individuerà al proprio interno un coordinatore. 

 

3. Al Comitato viene affidato il ruolo di coordinamento strategico dell’iniziativa, ovvero di 

definizione delle linee di indirizzo e di individuazione delle priorità di intervento. In particolare avrà 

il compito - proponendo e validando il programma culturale e la scelta di soluzioni tecniche e 

tecnologiche più adeguate - di supportare il personale e le strutture del CNR coinvolte per la:  

− definizione di un modello definitivo di infrastruttura tecnologica del Portale e la sua esportazione 

in ambiente di produzione per una gestione a regime; 
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− creazione di una redazione e di gruppi di lavoro specifici, con personale contrattualizzato e 

compiti e responsabilità definiti; 

− acquisizione di fonti in formato digitale, attraverso accordi con le istituzioni che le detengono e 

conservano; 

− implementazione del Portale con contenuti redazionali e pubblicazione di fonti; 

− predisposizione e approvazione di un modello di governance del Portale, comprensiva della 

partecipazione di partner esterni al CNR; 

− individuazione delle soluzioni utili ad assicurare la sostenibilità di lungo periodo 

dell’infrastruttura.  

 

4. Eventuali nuove nomine potranno essere proposte da ciascun membro del Comitato mediante 

comunicazione scritta e motivata al coordinatore. Il Comitato potrà avere un numero massimo di 20 

membri. 

5. Il Comitato ha sede presso il CNR e verrà convocato dal coordinatore.  

6. La partecipazione ai lavori del Comitato è da intendersi a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso 

delle eventuali spese di trasferta, che graveranno sui fondi di progetto.  

 

            La Presidente 
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